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icatti ministro! 
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Ricotti fu nominato ministro del-
U guerra in luogo del dìffissio-
nario generale Ferrerò ; questa è 
M^^^^ culminante 4||la gior­
nea e vale la pena che anche noi 
d i t i^o qualche parola a spiega­
zione dell'importantissimo fatto 
compiutosi. 

Le dimissioni del Ferrerò, è ve-
. . . . 7 _ 

rissimo, da parecchio tempo si pre­
vedevano; la sua salute era real­
mente scossa e più scossa erada-•.-^-"'"-^ ' ^ "j/. 

' : - =n..'.' 17 •: 
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vanti al parlamento tó' sua posi-
Kìoné, inquantochè questo erasi 
prorogato senza avere approvati 

ni progetti di legge che egli 
ed^^l suo ìnfaticabìl&*^egretario 
Peìiuux avevanc» riconogdìttti e 
tjr'oclamati necessari pel bene del-

loro cure affidata 
Però la gravità del mutamento 

sta in ciò etri a suo Sccessoro 
venne, nominato ^porevol© Cesare 
Ricotti^Magnani, Reputato' di No-
vairâ . Ed à aŝ âì nariosfi io rv̂ A. 
stezza con cui questa nomina ven­
ne annunziata. ;.,^ljp|, era. ancora 
dìniissioiriario ufficialmente iî ŝ ìFer-
rero e già, ben Io si comprende, 
jistiò successore era bello e 
sicurato; e questa sollecltudin© 
d .̂mostra e prova come la nomina 
del nuovo sTiinistro della guerra è 
la conseguenza della politica dal 
Depretis inaugurata e sostenutae 
per la quale camminiamo velòòi, 
se pur già non siamo, in pieno 
dominio della destra. 

Ci eravamo già da. parecchio 
tempo e questa non ne òche una 
conferma e una riprova. 

L'onor. Ricotti ha incontestabil­
mente dei grandi meriti per l'aut̂ ^̂  
damento delle cose dell'esercito, e, 
noi non saremo certo quelli che 
lo negheremo. E fu la sinistra la 
prima a riconosceglierli, polpette 1 
quand'egli nel 1870 successe alla 
direzione del ni|j^3lero della guer-^ 
ra airinfelìctì'Govone fu coi suoi 

t]p^.EÌ?l campo .strettamente po­
lìtico; il Ricotti diveniva uno dei 
corifei della destra, ne era anzi 
per parecchio tempo considerato 
il leader ; cóme tale fu tra i pochis­
simi che fecero vìva opposizione 
al Ferrerò pei suoi progetti mili­
tari ed al Magliani per i finanzia­
ri; e così designava nellu.ua inte­
rezza il programma della destra 
anelante dì risalirò al potere.̂  

Non sappiamo quanto iì 
ov suo passo si concilierà colle 
precedenti dichiarg,zìoni; e coma; 
egli potrà trovarsi'frlccordo cof 
Depretis ohe degli opposti pareri 
fece già a^iestion^ di gabinetto.^^ 
ma già tale passo fece ormai De-
pretis verso la destra, che noiP 
sarà I|ìpttì quello che avrà a sa^t 
grifìcare nei propri cònvincimentìp^ 

i^iamo soltanto ch^ dopo la no­
mina del Bìancherì a presidente 
della Caiiiéra, viene adesso col Ri-
cotti a consolidarsi al potere là 
destra. 

Che^^^Dorta se allato al̂ ^Ripotti 
gli xeS^nominatp a segretario 
;enerale un uomo di sinìstr? Sara un uomo di pm distaccai 

da questa; la destra sola è ormai 
padrona ; il suo capo militante è 
entrato ormai nel ministero De-
pretis; è ben qualche cosa di piìi 
dì un semplice connubio! 

Chi vorrà ancora nutrire illu-
I r 

sioni? 

; Che il, sig. Finzi^^i^n, î ossa, né vo­
glia credere^aii^ bastonature di Luigi 
Castellazzb, padronissimo; ma il pae-
39 è però nel vero fi nel giusto, quan­
do, al sig. Finzi, che disse tante e 
tante bug||, non pr^esta più alcuna 

ffede e lo considera ormai un volgare 
calunniatore, come un PancMP|ua -
lunque. 

(d 

dì ocouparsi prima dai provvedimenti 
provvisori e di quelli cioè che siano 
reputati necessari por impedire o com» 
battere una possibile ricomparsa dei-
l'epidemia. 

Per la par|e tecnica, cìoi^per: i la­
vori y a i # f f l ^ ' penserebbe dì nomi-
lìiare una commiasione, però nomoro-
ŝ i, composta di alcuni fca | migliori 
ingegneri iUiUni. 

Si studia poi il modo per cui, sta* 
I .]t>iUto il concorso delio Stato a! risa-

namento di Napoli, dichiarato d*1hte-
rèsse nazionale e stabilito il modo do! 
risanamento, questo sia regolato ìa 
rnodo|#che, dando larga parte alla rap* 

Ipresentanza locale, noa sia da questa 
ptiftcìpalmeni^ì>;,.;dir ava sibbene 

a nazionale. Propone una nuova #4^1 governo,© meglio da chi per asso. 
form^ (quarta variante) iglprno alle Si pensa altresì a qualche provve-
coadizioni da farsi nell^ ''?it^zioni,. aimeato legislativo perchè il Comune 
primtì di dare le commissioni. , „ • • i- AT I- . • 

e la Provincia di Napoli, non trovin-
si ad incontrare troppe Uti per le op-

^ 

"Il 
. . . . . . 

Uta di ieri dsUa Giunta dei 18 pei* 
le, convenzioni sì continuò la discus­
sione delle tariffe della Rete SituUjw 
ed ì patti del riscatto della Fermvie.' 
Mcndiùuah che avrà luogo nel .1892.^ 

Barazzuoìi riferisce intorno alt* ìn-

pì 
, BaccEirini dimostra, che con questa 

ilÉopPsta si rendono la società arbitra 
dell* industria., ipazionale; oppure sì 
faranno sorgere infinite questioni fra 
le Società e il governo.—Insiste che 
sì filliledà assolutamente il consenso 
preventivo de! governo od alillenosi 
mantengano le prime deliberazioni 
della conamissione. 

La proposta di Baccasinì viene re-

mesi il tempo utile per le a^ióriiaei 
mittenti contro le amministrazioni 
ferroviarie. Ma viene respinta la pro­
posta di Baccarìui per la reciproeanza. 

E qualiìwvoci alle e fioche si emettono 
da coloro, ch,e,^ù direttamente sorio 
stati colpiti dalla ferrea mano di Un 
uomo, c!|̂ ^̂ ,,noa ha alcun riguaràó alla 
qualj^à delle .personeini... Si ; finora 
tutto procede per bene, t^lfftne, che 
con tanta ostinatezza era Srascuratw, 
oggi s'impone come un bisogno asso-
luto ed imminante. Mncanalamento 
della acque che scórrono dai 'tetti, la 
costruzione delle pubbliche latrine, la 
stretta osservanza dei regolamenti mW' 
nicipali, specialmenttì da parte dei 

• • • • " _ ' • ' . .1 . 

venditori^ ile entrate de! comune mai 

regolarità, cl||^Qno a questo momento 
ostalo uttBem*pÌice piissimo dGsiderio, 

mh'-

»'• • 

.^posizioni che si sono fatte o si fare|ì-
bero a certe misure f|ifiich^, com^ 
chiusure di pozzi ecc. 

- 1 

ii^\r^ 

- * • 

Dalla mezzanòtte àèl 22 a quella del 23 

Provincia di Acquila' — 3 casi ad 
Alfedeng., 1 mprtó*!,^^. 

2 casi a 
T..n - V 

Per i 
• 

1 
• ' . i ^ ' . ^ ' - ' l - ^ 
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Il sig. Fìn^i, nella sua requisitoria,; 
ha messo in dubbio che Lutgi Castel-
lazzo avesse subito la tortura del ba-

I \ 

iftone, perchè, a dire del Finzi, quel 
mozzo 4Ì P*'*>cedura era stato abban­
donato dall* Austria. 

Sopra questo punto deucatussimo e 
^"mteressantiàdìmo della questione Ca-
'%tellazzo servirà a gettare molta luca 
il seguente BcritJiQ,, breve ma alo-

\ quente: 

$ 

Gli Istituti divrisp^rraio fondatori 
ed amministratori della 'OE ŝsa nazio­
nale di assicurazlB;fe per gli infortu­
ni degli operai sul lavoro, hanno pu-
blicatp un manifesto nel quiilo an­
nunciano che inaugurano le loro ope­
razioni. 

^^«^ rappreséititiànti Aei detti istituti^ 
dichiarano che nel determinare i pre­
mi di assicurazione, fìssati col rego­
lamento 26 marzo 1884, non si tenne 
conto dòlio spese di arnministraaiVDne 
sost8nute4agli istituti medesimi, né 
delléilmposte che lo Stato rìtsuncia, 

t̂ fhè del co^to di altri servizi che esso 
concede gratuitamento. 

Còlia riduzione del premio al mi-
ijimo possibile, venne tolta di mezzo 
ygrii difficoHà per gU operai e per i 
padroni di ricorrere alla assicura­
zione. 

Il' Consiglio superiore deUa,. Ĵ ^̂  

vmi^ di Brescia, ^ 
BQiprti. 

Provincia di Napoli. — Napoli 9 
casi, 2 morti « 10 dei precedenti. In 

j provincia 6 casi e 1 morto. 
Provincia dì Novaramé^ S casi a 

yeiqelli, 2 a' San Germano, 1 a Sa-
lasco. 4 morti, 

Provinàiadi Reggio Etnili^: — 3 
casi a Bagnolo in Piano, 1 a Reggio. 
3 morti. 

Provincia di ^SaZerno.-^ Dalla mez­
zanotte del 21 a quella del 93 casi 

^^ Sa leMi i a Basonissi, 1 in una 
frazfonê ^d» Eboli. 3 morti. 

In totale casi 42:|feéc?|«r26. 

Senonchè in mezzo a tanto tripudio 
un fatto straordinario ci ha commossi 
è paralizzati. E come noi se trattfim^ 
nientedimeno che d'una risurrezione 111, 
Non à risorto un uomo od una bestia; 
bensì, dopò alcuni mesi di trastnigra-
2Ìone,.jACiisorta la Gazzetta di Àquila 
periodico che contava molti anni di 
vita, e che riportò piena .e completa 
vittoria nella ultime elezioni politiche 
suir altro penodico;^ale, !RW&po 

V^eUim. Fa meravìglia la sua risui^J 
rezione dopaÉBmprta del sindacc^^e 
g n u 11 BUV V'^^^g***'^^"'"} ' " uuvNu- sixuct -

tert^iinS^meno in ^ e l l a parte 4 % 
antica ostilità, spiegata fin dal suo 
riapparire contro il povero confrateUo. 
Se il suo contegno sia o no giustifi­
cato, lo ignoro J'̂ p̂̂ rò mi à lecito darle 
un po' di ragione, quando rifletto, che 
Il Popololà^estinOi'ìX quale si decanta 
libéralissimo e, maGari, repubblica-
nissimp, cade q^ualche volta in aperta 
contradizìone, allorché inneggia a Bo­
vio e sì lascia nel contempo rapire^ 
estasi dalle accademie di declama^ 
zione, date dai pretonzolì in questo 
seminario. 

& 

t re ^ 

1 -

INoira eorrispondenzaj 

AQUiJe4,,,23 ottobre, 
l ? Ì * ' ^ 

Eccetto il Calvi, del nostro pro­
cesso, ngi quattro suoi compagniifellìónale dispose d i e si costìtuisscio 

progètti portato appunto sugli scu­
di, pontro la destra da quegli uo-
mirii di sinistra, i quali a^lìora un' 

i r 

altra volta dimostrarono, come 
sempre, di avere soltanto in mir§; 
il bene del paese e non gli inte­
ressi del proprio partito. 

fn coirappoggio della sinistra 
che il Ricotti incominciò ad at­
tuare importantissime riforme nel- j 
l'esercito, sx5«ffldo la base della 
vecchia burocrazia. Il Ricotti a-

I • 

v/ébbe dovuto quindi comprqndqre 
che per proseguire nell'opera pro­
pria doveva poggiare a sinistra ; 
iWéce venne egli pure coinvolto 
nelle spire della vecchia destra e 
venne fermato nei suoi progetti, 
mentre tanto gli rimaneva pjr 
completarli. 

Nò qui sì arrostava egli; egli 
usciva dal campo tecnièo ed en-

ilifummo sottoposti a vìsita medica 
per subire la bastonatura ed è 
notorio che fu il Culoz a non per­
metterla. 

Cervieri però, milanese, in quella 
stessa epoca (1853-1S,5|) eb l i c 
ottSB-sata l e g n a t e ed egual do,!.; 
se l'ebbe un altro di cui non ram^̂ ^ 
mento il €Bme. 

Gol Cervieri fui nella stessa pri­
gione parecchi mesi e quantunque 
robusto fosse WM^B; soggetto a 
deliqui periodici in conseguenza 
della tortura subita. 

-lante sedi succursali o compavtmven-
tali dì assicurazione, dipendenti dalla 
sede centralo di Milano. 

La Cassa di risparmio di Roma ha 
assunto \* incarico di esercitare la 
funzioni di Bede comparlimeniale di 
assicurazione nella capitale. 

Le operazioni presso la Cassa dv 
B.oma comincieranno il due novem­
bre p. V. 

X L .OT3f&'LiMEÒ^ 

^JWV 

Un €to^$re — I provvedimenti del R, 
Commissario — Una risurrezione^^ 
- . / cimiteri — I pastori. 

Le affjttuosQ parole, scritte d'alròn. 
Direzione de' Bacchiglione al mio in­
di r i® in momenti nei quali la più 
grave delle sventure avea gittate il 
fttto nel mio cuWré, mi g u f e r ò non 
solo gri\dlte, ma caddero suU'animo 
mio coma balsamo di dolce e soave 
consolazione. Ed ora non saprai di-

^Ifersamente esprimerla*^! miei senti 
njeflì^ti^ gratitudine e di simpatie, 
che augura r t i ógni pro||Ìr1tà al 

le e a chi vi cQUftbora. 

!C*' 

.li 

giorna 
1 ^ 

. '^•^vn 

RQ^firh Marin. 

Il nomo di chi scrive, nome di un ] 
patriotta onesto, non lascia ombra di 

! dubbio sulla verità di quanto egli as­
severa. 

' 'Austria nel 1853 1 "54 bastonava 
i prigionieri politici, adoperava cìoà 
il basloae COSIUT argoménto di prò ce-
dura. 

L'on, Mimcini, a nom^ 4«ll'on- De­
pretis, ha telegrafato allf̂ r ^tìttìrìtà ^1,^ 
Napoli che siano^tsportati ,a 'ìffoma i 
varìi progetti sul risanamento di Na­
poli perchè vengano esaminati dal 
presidente dal Consiglio, appena que­
sti si^irìstabilU^ dalla sua indisposi­
zione, e da tutto il Mimstèrò,^,i4|ndo 
in proposito il prefetto S..ns6verino 
e il sindaco Amore. V on. Depretis 
non vé^l perdere t^mpo. 

E'.negli intendimenti del governo 

• : : ' ^ l ; - . 
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Annunzio intanto fin da priricìpio, 
che la corrispondenza dì questa 
ha un senso di acre-doìce; offre c'oè 
notizie buone e cattive. Incominciamo 
dalle btffl©. — Quale diJXtìreaie a-
spetto presenta adesso la città di A-
quilal.... Quanta innovazioni rìM si 
ammirano da che il R. Delegato è 
salito ecuitì abile pilota sullu nave di 
quest' amministrazione Ì !.,«.. Quanto 
mòto, quanto zelo e quanta energia 
non pongono i funziónflrii municipali 
nel comiìimentò del IMO dovere MI... 

E giacché discorriamo di risurre­
zione, fermiamoci per alcuni istanti 
intorno ad un cimitero con la spe­
ranza di veder risorgere^altri n^<j|Ĵ i: 
Altro che sberanza di risurrezione: 
evvi invece la certezza di morire 4 \ 

spesta 0 di cholera. A chi non Ipcri^f. 
desso, io dico: Vieni con me ad A^̂  
Sergi, paesello 9 chilometri distinta 
da Aquila, e precisamente in quella 
chiesa parrocchiale, e là vedrai chei 
ca3lvèrì sono ancóra seppeUiti nel 
cimitero della chiesa, e che perciò^^ì 
causa delle profumata esnlazioni'^'^he 
vengono a deliziarti, più fìicitraenta 
ti avverrà di passare dalla vita alla 

L-

morte, anziché dì assistere , ad una 
' . . . l ' i ' . 

risurrezione, sìa pur quella della 6fa> 
zetta di. Aquila. Sappî ul? egregio le' 
tore, che così si osservano e sì fannq 
osservare le leggi in quel benedett(|s|# 
paesa eh' è Ifeltalia nostra, nel qwale 
si fa un vero, un colpevole sciupo 
dal danaro dei contribuenti, per 
montare coloro che ci sgovernafloi^^e 

. _ ' L " \ ' I . 

che interpretano la giustìzia cometa 
sistema di abusi e di partigianer'". 

'fk 

m 

- - V"'' 

•m 

n}\ 

Ohi pregoti di nori*%^aidarmi bie-
camente, so ho defiiiita la gitìstiaìa 
di quel pv^esé; essrre mi sistema 
abusi e dì partigianeria. Ben aìtre^e 
più cancrenoso "e profonde SOR le 
ghe chi tormeutaiio Tltalìae questo 

•m 
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••i% 
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fatte 
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pressioni che 
ai moderati. 

.'-w. 

gli 'vengono 

1 . - : 
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gÌ(>Ì)0 atjìtato da esseri, i quafe^per 
fflcffffno od ironia, si addimandano 
ragionevoli. 

Parmettiini frattanto una^d£manda: 
Sfiftu verista 7 ^ 

Senz'aspettare IT tua'-risposta, ti 
assictWflbe io Bono verista per ec­
cellenza; ma non ad uso Stecchetti 
« compagnia da trìvio e da leti'ina. 
Ciò posto, con tutto l'entusiasmo, e 
TOegUo con tutta la flemma di antico 
-verista ti dirò: che tate è 1* abisso 

he separa gli uomini ragio%6voli, elle 
l i chiamano ricchi, nobili, aristocra­
tici padroni e quegli altri, che ap-#. ; La Germania smentisce la prò 
pelunsi poveri, plebei, sorvì, schiavi, suuta dichiara:.ione di Goss to che 
che^nei primi riconosceresti degli j non p r o ^ r r a niai J abolizione della 

Feste in vista 

W ufficiali della guarnigiorne 
di Homa, alla vigilia della forma­
zione della brigata Roma offnran^ 
no un banchetto agli ufticiah di 
passaggio glie si recano ai nuovi 
reggimenti. 

otizì^ 

Ptmsia e Vaticano 
^•':)<?-W^ 

onta della spìennissima lezione ricevu­
ta nell* ultima tornata del Consiglio, 
ha voluto e vuole/imanere al suo 
posto di Sinduco. , 

®t®-wlg®« — SuUa proposta del con­
sigliere Marchesa di Bagno, venne pre­
sa I R Ms''» deliberazione di nomina­
re una Commissione del bilancioy^jla 
quale sarà deferito l'incarico di stu-
diare il bilancio colla lente dell'avaro, 

g|0r eliminare da! bilancio tutte quelle 
spese che non nono strettamente utili 
e necessarie. 

\ 

. .-. - , • ! 

i. 

tì 

f^l 

SìSmento che prendFoggi la moda 
coH'avvìcinarsi a t^^o ciò che ò bello 
ed artistico. Mostriamo nella scelta 
che facciamo di avere buon gusto; 
Wtiamo péf quanto è in no», di de­
viare dalla buona idea di far valere 
sempre la semplicità. 

Le stagioni di autunno e di inver­
no mettono^Pdisposìsione molti mezsl 
per biilllare. Le nuova stoffe offrono 
modfeiiì artistici e di gragd^ e^f';»''' 
Velluto cisellato, punteggiato, a rilie­
vo ; tessuti magnifici con fondo lista­
to, liscio 0 ottomano, sul quale si 

frutti e 

tutelato le %Q||ì qon rara valentia ed 
amorevolezza, corrisposte dalla fiducia 
del comitato e dei genitori, e dall'a- ; 
more dei loro piccoli allievi. Costrette 
da ragioni di miore^so privato a la­
sciarci, noi stringiamo loro la nia^^g ,̂ 
e non dimantichiamo i lunghi anrii 
operosi dedicati con tanto zelo al di 
simpegno di funzioni che richiedono' 
pazienza, porsovorunza e abnegazióne 
non comun|j ed anzitutto, una asso­
luta, vocazione. 

mi: 

f 
staccano arabeschi oopure 

JflUl, varigli di vejiuto, ^^igl.a, pe-
- . V r ^ . — ™ ' | » " • " 

•^M^». 

'uomini-arpie e nei secondi degli MÓ 
fninì conìgli. Gii unì e gli altri, comò 
vedi, s,no uomini, ed hanno perdio 
iV dono della ragione; solo ti fanno 
dubitare," che la caìpestinp o cho non 
S sappiano t|^fcMft$to, daccjii^io-

tasi questa terribile differènza, che 
aegli unì la ragione è strumento dì 

lesae deTvecchi cattolici: al con-
trario egli disse al vescovo di T̂ ^̂ viiî  

^ ^ 

burgo cbé la legge dei vecchieat j | 
telici non si può sopprìmere pel^ 
momento. 

Un p o ' d i mcio€l̂ « — Il S6gs||;e 
la moda, per quanto ricco sia, non è 

tsempro vestire jleganta. Ricch^^zza ed 

Francesi in Grecia 

e 
tirannìa, mentre negli altri è virtù di 1 ci^^ cgaponesi del generale Vas 
rassegnazione; la quale non di rado > geur/ '^dM.ammiragli. , Lejeune ( 
«i convmte in potenza di ragione. di CÌn,au%jUn ufficiali. _ 

Dopo questo prologo, suffieientemen^^^ Lejeune è grande amico del re 
te lungo, veniamo al dramma. ^^-Giorgio. 

luscio ecc. La seta r.era molto g 
a grandiosi disegni, destinata special­
mente per mantfìlH lunghi, e piccole 
confezionif^ài rinnova coi nuovi tes-

eleganza sontì^Hue cose differenti; . « k n a f e l t ì f e A J l ' ^ "̂̂  ' f ' v T 
^ S l S à ' ^ ^ è altro che l'armoni: \ « n « » ^ « * . ^ ^ Ansima per tutta le 
1 eleganza non o « j ^.^^^g^ taiitté" H lucido nelle stofle;̂  

ò totalmente sparito, le finte e le 
stoffe si uniscono in armoniosi colorì, 
i tessuti uniti sono prescelti partico-
Ift^pp^ò in inverno. 

Neii'accomodatura degli abiti corti 
sl^eda la tendenza ^i; non dare a 

dei colBfi ed u%certo gusto nell'ab-
bialiarsi che vien giudicata da una 

L a m i p o n e francese che parte ^ ^ ̂ .^ ^^^ ̂ ^ ,,^^0 parole, 
per nordmare le forzej^lja Gre- | ^ ^^^ ^^^^^ ̂ ^^^y^^^ ^ ^;^ 

1 

I 
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Si mena tanto rumore della misenà, 
?^delltì febbri malariche e della pel'a-

gra _- e sta bene; — ma se hai va-
^ hezza di studilpIÌparéSdal vero o dal 
w i l l t m o un altro tìi)0-di desolazione 
« di disuguaglianza, vieni, mio caro 
Settore, sulle montagne abruzzesi, e 

^ | [ w i ti troverai a faccia a faccia con 
esseri scarni, indefinibiii, laceri ma­
cilenti, tremanti pel freddo 0 per la 
fame. Interrogali ed essi ti risponde-^; ;.>ora non esìste piU 
Xanno: Noi siamo pastori di quel mar-
'^heSe 0 di quel barone, ci nutriamo 
daÌ%lmo all'ultimo giorno dell'anno 
di panl^ondito di p U ed olio, be-
•vlamo sempre acq^f'e dormiamo 3p^|^ 
V ampia volta del cielo, mentre ab­
biamo moglio 0 figli, che nutriamo 
<ìon quarantadue centesimi^ che ogni 
:SÌorno la magnificensa e la generosità 

Le flotte 
Sir Edward Reed, grande auto­

rità nei campo nelle costozioni 
navali, ed amico deLGrabinetto, di­
chiara che lecondizipni :della i lqtta 
inglese sono molti sfavorevoli. 

La flotta inglese è ora spltanto 
I lift pòco più forte di q m f e J f ^ ^ 

Francia; la superiorità dell In­
ghilterra quale potenza marittima 

1 ^ ' 

^^ielle notCiìWsprezzàtéfati'cìiel Se poi 
I \ \ 

•vorrai aggiungere a tanta miseria ed 
abbìe^ione lo stato di spaventevole 

brutalità, in cui vegetano la loro menti 
ed i loro cuori, avrai messa al qua­
dro, tratto dal vero, p ^ cornice, che 
è un miracolo di |ióitìUo, e che non­
dimeno è l'ultima scena di un dram-
ma, il quale merita di essere studiato 
dai cerretani da cattedra delle vitali 
questioni di economìa sociale e polit|c|, 

E tu, 0 amico lettore, ^Medita sul 
quadro e sulla coj|iice, Còme fa tut­
todì iì tuo intrasforraabìle 

h 

Cavi. 

I francesi in China 
Giusta notizie'Mffidate ahXimes 

i comandanti francesi in China a-
vrebbero fatto sapere al ] o p gp;-, 
verno che per tentare una spedi­
zione contro Pechino occorrerebbe 
un esercito di 40,000 di tutte le« 
armi, con due equipaggi di pon-
tonieri, 8,000 cavilli/120 pezzi di 
la e ai inare per o,uuu mairai aii 
un certo numero di cannoniere di 
poca pescagione. 
ss:-
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Presidente del Senato 

Corre voce che il generale Cìal-
dìni verrWòminato president§4el 
^ n a t o . Pare che Bepre^s.^gonSp-
glia saperne dei^Padorna, malgra-

J^lonife. — A tutto 95 novembre 
p, V. è aperto il concorso al posto di 
medico chirurgo di Aloste, cui il Gomu-
ne è metà in colle è metà in piano, della , 
superfìcie di Circa 1090 ettlfi!;^^tìSe 

i^strade qaasi^tutte^^5m;-;,manutenzione,^! 
e con una popolazione di 893 abitanti 
dei quali 500 circa poveri che hanno 
diritto alla cura gratvìita. * 

L'annuo onoralo òd i L, 1300; e 
. - ' • " • r - ' : h - / ' , 

L. 300, del roezzodi cavaIcatura,..niSS 
che l'alloggio gratuito con terra an-i, 
nessa di circa campi due arativi ar­
borati vitati in piano. 

Ml ra sao . — I nuovi assessori Ma-
nolosso Ferro Cristoforo e dott. Mar-
co Pisani hanno data la loro rinunzia, 

il BÌg. Màriuto Francesco, ad 

elegante di una stoffa ricca; però oc­
corre che questa aia; di hapnaquali-

/ ta e di un taglio in#p««*^abU^^^ 
^ciò^dipeade se la più grande sémplî ^^ 
cita racchiude tptvolta la maggiore 

E' da parecchi anni oho ia moda mi­
ra a questa jBiCWigl̂ ca eleganza, a. 
dispetto delle "più ingegnose modiste 
e dei fffliSricanti che méttono in com­
mercio generi dai colori abbaglianti 
e goffi, e se anche la moda dà il suo 
bene stare a tutto questo apparato 
risplendente (a scopgedi op,©c,uÌaaione) 
il buon gusto tr*S!ifa coi mezzi più 
semplici e costantemente accettati. 

Nai tempi andati i vestiti si divì-
d^^apo coa3^ la storia, in popolo ed 
in'paesi, ed a grandi periodi nei qua­

gli nacqùerfi^^^orirono e c i ^ r o come 
tutto il resto delle cose. Stravaganza 
e capricci ce ne furono e ce ne sono, 
come vi furono e vi sono i viottoli ed 

' i passaggi sulle strade maestre i quali 
6y;̂ ĵQ.../̂ .ilmflntfl deviare dal retto 

f̂ *^abito a strascico lungo ha sop­
piantato la criri^Jjna perchè ingros­
sava troppa. Si vorrebbe forse ritor­
nare alia superba coda col suo pag­
gio M I Gostump eorto è sempre bana 
accetto dalle sÌg-.ore per la sua svel-

Ma, se prendiamo commiato con 
una dolce mestizia lìft: ohi ci?.̂ ^ 
per vogare verso nuovi orizzonti, e a 
cui auguriamo ogni bene, accogliamo 
festosi e fiduciosi la nuova Dirottrica. 
Essa ci arriva al||j| |^nte raccoman­
data dall'esìmio ProE Garbini, (l'aa-

\ I I I 

gelo tutelare dei giardino Ffobeliani 
di'Verona) ovondo già dato provo lo-
de!vplÌ3S\m.e di una capacità speciale, 

#anto come insegnante,, quanto come 
Direttrice. 

La rottitudme, la fermezza del ca-
^^ r̂attere e la dolcezza dei modi chela 
resero cara o stimata nel posto da 
essa occupato a Verona, ci sono ga^ 

ysisrtstìanti che anche qui le famiglie che 
forma troppa sveltezza, né ampiezza. 

Ss il buon gusto di qualche &m^m 
bile donnina le suggorisce di metterò 
una piccola tournure onde rialzare le 
faldine dell'abito, e dare un po' di 
rotondità, ciò non è di obbligo,;;ogriu' 
na si regoli da sé, purché tenga pre­
sente però, ohe la vita che ora com 

•.•=i i 

affidano al Giardino i loro tesdretti, 
ie le signore che ne sorvegliano il buon ^̂  
andamento, non avranno che da lo 
darcene. 

Avvertiamo Che le norme di am­
missione al Giardino sono le stesse 
che negli anni scorsi: nessuna tassa 
d'ingresso ; i ^ 40 posti gratuiti pei 

parisce un po' lunga, non finisca per4*fanc!ulìi che presentano la fede mu 
degerMai-e in ^ai(^|tura. 

Galloni^i^i ìana,,,^ .treccia d i j l p i ^ 
saranno i preferiti fella 8tagiò'fe,,.e 
si adattano non solo sopra ogni spe­
cie dì vestiti in lana, ma anche sui 
mantelli, giacche ecc. Di questi gaU 
l ^ i , 0 sontache, se ne trovano tes­
suti con fili'd'oro, d'argeuto eacci | |g, 
oppure ricamati appositamente con 
cordoncino d'oro o ciniglia. Queste 
treccie sì posano liscie orriszontal-
mente, per lungo fra le^^gje^he delle 
ghiglis, e fìnanco sui cappeìii dì felpa 

nicipale di misarabìUtà. Gli altri, do-
i^^mi 

-•J 

vrafitìW^ltikare L. 3 mensili, ch%i5Ì ri 
i l . . . 
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Cesare era lì; lì a pochi Miai 
Silvia, ne poteva udire il respiro 
frirnòso. Non era adunque un ^Qm 
gno?I... Come stesse il cuore della 
sartina in quel momento, non è a 
dirsi... Kaccontare ohe in qualche 
moaiento dubbiosa si appressò alia 
porta, e tese l'orecchio* e t ra t tè t tè 
il respìRQ,^^» No !, sei «ola, o SìlfÌ>t, 
con le segrete tue emozioni, lìbera loro 
il freno. La tua verecondia è com-

> 

battuta dall' amoro, e nel delirio della 
gioia uno sguardo, un motto, una pa­
rola, un pensiero potrebbero sembrarti 
fiorì meno vaghi dì quelli fino ad oggi 
sbocciati nella tua modesta aiuola. 

'•guanti ne sB'nò fioriti I Ma se oggi te 
ne?cingi il capo, e gridi ebbra: Se 
Cesare ammala, io, io sola lo soccor­

re rò! . . . vorranno accusarti, dirti or-

fgo I . L . 

'3. 
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Un amore senza gelosia, senza or-
.goglio, sarebbe null'aftro ohe calcolo. 
Essere soccorrevoli, affettuosi al solo 
scopo di potersi crepa'e il diritto di 
amare e di pretendere in contraccam-
Mo dell'affetto. 

qttesta fiducia, che la 
donna ripone in sé, questa pretesa ad 
un premio solo dì affezione, che la 
rende eroina, eppoi dite se pagherete 
le cure della madre, della sorella, della 
sposa, solo cireondaiì,^ol6 di agi: op-
p p e se non .jg^^Jicederète sovente a 
loìro la gioia di manìfesffi'e come in 
fòBdo'̂ al vostro cuore vi sia l'eco di 
quoUe loro ardenti emosioni. 

* 

Tutte lo cose che stordiscine si fi­
nisce per subirle. Quando in sulle pri­
me non si sa darsi pace di un avve-

i 

impedirle:l|^,entraY6 nella moda, che^ 
del restoi'gwinon facciamo noi, mas i 
prosenta da sé ; sì fa strada come ogni 

icosa, e nol̂ ^̂ la riceviamo a seconda 
del progrio giisto. 

La rncdà sempre sarà il riflesso di 
tcìò che siamo; per suo mezzo sì giu­
dica, d^Iip spirilo j i je ] sentir,e,di una 

I ' 1' • I - i l ' ' l i : ?ri_| _ • " : : • ' . 1 - ' ""=" | ^ -1 ' • 
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|Bignora. Non è il fabbricante della 
i|ltdffa, 0 il sarto che dà la fbrma; 

siamo noi che s^jontisneomente ci la­
voriamo, anzi non si dovrebbe trascu­
rare ad*«aggiun,g|re maggior nobile 
apparenza, a che tutto si adatti allo 
'spitìliBSì''tempii •• ^̂ _̂̂  

Debbiamo anzi esser lieti deftìuon 

hitì^ento, ci distruggiamo in esclama-
1 . 1 - ' ^ i i " j , 

zìonì, tormentandoci di trovare il ban­
dolo alla matassa, e si pensano cento 
congetture, e gittato fuori — la dico 

vienf•l'equilibrio tra il moMo ester­
no ed l ì nostro spirito, le ideo sì as­
sestano, nasce l' armonia... 

Cosi fece Marta, dopo due ore, du­
rante le quali si era per benino sfia­
ta ta ; ile parve che tutto camminasse 
con ordine, ed il segreto di quella su­
bitanea armonìa, fu questo: una cà 
mera vuotà"'aveva'r'iii^ùìlino. Era la 
cosa più logica di queitb mondo. Ep­
poi quella novità aveva svìsci lati tanti 
palpiti noi bel cuore della madre, e 
sollevati tanti gentili pensieri fino a 
quell'ora rimasti nell'ombra... Marta 
si pifiij^upò déUa macchjiiiii^d in 
silenzio almanaccava, conteggiando 

. i - ^ ' i . _ 

sulle dita la spesa. Centoventi Urei... 
E dire che la sua figliuola doveva 
prima lavorare un anno per mettere 
assieme una somma cosi favolosa. 

no; si ornano pure le gìapche Jersey 
che col loro tessuto caldo sono sem-
pfl di moda. La treccia a gallone è 
Vuiìca falsatura adattabile a questa 
giacca comoda e pratica, mentre gli 

j ornamenti d'oro, d'argento o simile 
cadono con,facilità. 

. . . : : . j i i - i . " 'ì'ìl . ;L' ' - -"V - . ' • 

Conchiudiamo; sì evitino le edage-
razioni che alltìntantfM'daìla non mai 

^ • ' ^ I -

abbastanza raccomandata eleganza^ ad 
esempio, il cappello tondo quando è 
smisurataments alto, oppure dalla 
cappotta quando è microBcopicamente 
WmA^ ; ^ | h e nei minimi dettagl^^i 
una toletta elegante, sia sèSipro pre-
sentOHil^uon gustosi 

Slsremltìiaiallg tre giorni sono, ha 
riaperto le porte alla gaia e vivace 
schiera dei suoi ,g|c^Ì!(|ì ^^principiato 
l'undecimo anno della sua vita. Ed 
anzituffo, un salutò affettuoso e ri­
conoscente alle care e gentili mae­
stre che per tanto tempo ne hanno 

n 

i U 

durranno perora L. ss ^er i poveri 
che non poterono fruire dì uno df»i 
40 posti suddetti. 

I A i^©r». — Oggi vennero ripre­
se le fiere trimensile con sommo ag« 
gradime%|c>, dei cittadini. 

La gente del s|b,urbio sì scaricò 
perciò in città, non però numerosa 
quanto prevedevasì, forse a causa an­
che della fiora di Noventa. 

viamo e pubblichiamo: 

Ohi proto^ proto, proto, proto, proto, ; 
Volesti dunque farci dar dei cucchi? 
Che dopo un mese ancor ci fosse Ìgno|pK 
Q'uiie'ia Trenehi sia, quale la Jucchif^ 

t e a t r o ©«afiSi^as. — Ulisse 
I ^ I I 

Barbieri, ft^ imbrocca una! Il 
suo Garibaldi a Napoli naufragò m'-
seramente. Adesso por nostra sventura 
é V3nuta la moda dei bozzetti, e giù 
con quattro pennellate a casaccio im 
atto rimpanucciato come vien viene, 
e p^iv^.PSiri^torì della Compagnia, 
troppo teneri*,... delle novità ci fan 
flSBÌstsre a queste solenni aberrazioni 
drammatiche. 

Povera avtal Poveri autori italiani! 
In luogo di pensare a rimettere l'arte 
drai^patica italiana sulla diritta via 
e ad adopri^pi con tutte le forze del 
loro ìngogno dietro lavori di polso, 
perdono il loro tempo ìn quoste mi­

nuscole ed abortite manifestazioni del 
pensiero. Mu tanto basti dì questo 

n • 

:MbGuai*Ht 

Solo a notte Cesara foca udire la 
I sua voce: 

— Uflf-.po' d'acqua: do|g|]3ci^ a 
Marta che sollecita era accorsa nella 
steih'za.., 

— Madonna santa!... Ha vuotata 
già la bottiglia. E' una mezza caraffa, 
sa... L'unica, proprio la sola cosa, che 
diede sempre al capo a d^jina Marta 
fu U sistema Metrico Decimale. Mi 

quando viveva quel pover*uo­
mo;.^-^prosogui Marta recandosi a 
prendere acqua " mezza caraffa tutto S 
le feste, e bastava a tenerci allegri. 
Per la nostra figliuole n a un balsa-

•i-'B— 
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mOtMJ^h 1 quante dis^Fazie : lui al 
• : .v: : . : ; i-

camposanto... 
Quando fu di ritorno: 
— Eccole; ma ne beva poca, e 

no, si gonfierà. Come ai sente? 
Bone, e guardava la donne con 

sa 

Cesare la seguiva con lo sguardo, 
e sorii'ideva di compiacenza. 

— Ma io vi conosco... 
—• Beila novità I esclamò Marta, con 

piglio abbastanza comico, che ralle-
1 grò il pittore... E che non la conosce 

questa mamma di Silvia?... 
— Silvia?.,. 
— Ma^lJjhv^^i^^^^'ficora addormen­

tato, ma ci riconoscerà; questa mat­
tina non vedeva bene chiaro, ma sia­
mo proprio noi, Silvia?... Sìlvia?!». 

Silvia era li dappresso. Esitò, ei 
senti salire le fiamme aìWapo e mòssa 
infèlla il passo nella stanza. 

— Ma è una fortuna questa ! escla-
mò Cesare, sul cui volto era dileguato 
ili pallore e le pupille avevano rìac* 
quitìiato U loro fuoco. Ma guardate 

' caso strano. E sono venuto da soloj . 
mi ricordavo cosi in confuso di qupl 

insisteriiza; !a quale veniva pl^aMI**'^'cÉ|||Ìlli e l'ho trovato proprio quan-

* 

I 

^ ripiegaiicip le coltri, o rimuovendo 
or questo, or quell'oggetto. 

Deve parlare; ponsava Marta: vo 
gVio saperne qualche cosa. 

do aveva d'uopo dì soccorso... 

(Continua./ 

ì 
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egUo &• ^leo*^ft?mc drammatico '. V 
; doppfnrfl ìi silenzio, 

, J ^iomìtio rosee, produzione vecchia, 
Htìà sempre graziosa, ricca di vita e 
di avven tu rép^^ la cui azione però 
non è dà: apogget tà rs i ai crogiyolo 
della ci'itica, perchè svanirebbe dì un 
tratto -^ piacque dal principe alla 
Une. 

L'esecuzione non lasciò nulU a de-
BÌdorare. 

Stassera per serata d* onoro della 
aignora Jacclii - Bracci si dB^|;p,,i|pt '^ 
^ r e prod\ìziocti,i>; A tampojy II Siri 

fkìno di Parigi^ ed una Sentenza 
'Metàsiasxo. 

Dobbiamo proprio raccomandare l'i 
sìgnot'a Jucchi-Bracchi? Il pubblico 
4Ì Padova la conosce, e j i ^ S f ^ y ^ i t e 
applaudita, 1* ha ammirata, ne ha tes­
suto i più splendidi GÌogi. 

Si farebbG quindi torto, se stassora 
-non rifluisse a teatro per confermarlo 
^quella fama, che meritamente col suo 
ingegno e colla sua vê -ue si è pro-
^ ' ccìatadj^ noi. 

Domani la Oompagni^^iMa^'chetti ci 
dà la Mietta, come uUima recita del­
la stagÌQ,n£, e lunedi parta per Bas-
sano. 

U n a mt «là. —i l maestro Oatalan 
incor^Ca.; la BÌgn^ri^lL^cqa — che è 
Roditrice proppìotaria della Dejmice 
— dice a un amico freddurista : 

— Se ho superato parecchie diffi­
col tà , lo devo alla signora Lucca.... 

— Ma no, ca ro : tu dei aNice. 

f-

Jc^&--

Città I b e r n a . Tosto un buon numero 
di volontari lo seguo e già verso la 
metà dì ottobre incominciano i fatti 
d 'armi. 

F ra questi duole ricordare quo^ claì 
VaUntìni presso Monte S. Giovanni e 
r altro dai monti Parioì i , dove caddero 
così ep lp^men te i f r a t ^ ^ Oa-
atagnini, Moruzzì ed ai t r i . 

Ma il fatto più glorioso t ra tu t t i 
che oggi 25 ottobre vuoUi ricordare, è 
quello di Monterotondo dova l 'ardl^ 
naentosa ,e prode legiontì dei 
insieme àWibo I^uce, dopo tredioJUoga^ 

W eroico combattimento ontirò aocla-
matA In; ci I ta . 

Tale fi t to aperse la viavaiMentana 
che per infanzia di ragioni politiche 
doveva avere cosi Infausto aucGoaao 
e tanto numero di martiri I 

I. 

mette termine alle ut<^pÌ0o alle esita­
zioni acquistando all' Italia la fiducia 
0 le simpatie del l 'Europa. 

A l HI! a, al a g a s e as* 
tAB'mìwmj 1S#. •— Il Timea hA dal 
adaga%Gar che V inazione dai france­

si è oompieia. 
^Niot è senza istrusionì. Tea lo 

truppe sonvi molti ammalat i . 

IL 
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Tele^pani 

(Agenzia St^uniJ 
A. Torino 

i * ^ ^ 

SPETTACOLI V OGGI 

atica Compagnia Alessandro Mar-
emhi- questa sera rapprese^fe A 
tempo! — Il biriccjimo di Pari^^/— 
lina senteìtza di Metastasìo — "Ore 

» • • • • ^ 1 1 i M n * M 
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Padova 25 ottohre 
Mendita Italiana 5 j). 0^Q_ 

contanti L. 9080. 

» 
ili-' 
i i 

» 

» 

fine corrente . . 
r^ne prossimo '#^1 

Banco Note, . . 
Marche, . . . . 
Banche Nazionali. 
Mohiliare Italiano. 
Cosiruzioni Venete 
panche Venete. . 
Cùiónificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

96.82. 
r. 
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» 2060, 
» 924. 

385. 
269. 
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40Q.V.: 

f o r i s i*» , Z'&, — L'on. Grimaldi 
diedre Stasera un bancUeito ai membri 
de! Congresso fiiosso.'ico. Vi sono in-
terv, aut<ì circa duoe^nto persone, fra 
cui luotte^notabilità politiche e scien 
tifiche. 

lì ministro salutò le nazioni e i go-
vern> rappresentati al banchetto. Brin­
dò : ai cyìigttìésisti' t*he risposero.'^al-
i'afTiréllo dulsuo mùiistero- l)isse di 
confidare nel risultato del Congresso. 
Volgendosi ai congressiati atranìori 
disse : Le nostre Alpi vi sono aperte 
come le nostre braccia venendòl^ìifea 
còìitì̂ èl?|ii*e al^Hrionfo.di cause nobili al* 
sostegno di comuni interessi {Vivts-
sim^aj^jllausi). 

'FiMSlì'onj delegato francese ringra-
|j(òiiiH#^ì^'stro. Salutò l ' I ta l ia maes t ra 
di Civiltà e di progresso. 

poscia brindarono Targioni e Sam-
buy alla Regina. (ÒuasìOni entusia­
stiche). « , 

Vot'i§5«>. ÌB4. — La Camer%di.Gom-
smercio ha offerto un banchatto,^|^,(G[n" 
maldi. Si fecero parecchi brindil i , fra 
cui uno di Ajello presidente della Ca­
mera ed uno di Grimaldi, a p p M d i -
tiasimì. 

i'i:-

B r e a n a , ^ t , — La Weserzeitung 
.pubblica una lettera patente del duca 
di ^G,mm,berland satto il nome'di'Erne­
sto Augusto, datata da Gmunden 18 
corrente. Con essagli* duca intende di 
aver presolillgoverno del ducato ^«^il 
possesso del paese, dichiarando di vo­
ler governare setìti^gnlo disposizioni 
dell' impero e del ducato. La patente 
venne inviata a,tutti i principi e alle 
città lìbere della Germania. 

B'rsBSJffEwSclj, S ^ , — C a dieìii fa 
aperta daLministro Goertz, iim nomi 
del Consiglio della reggenza con un di­
scorso esprimonto la'p'ersuasione che 
la popolazione risparmìerà al governo 
provvisopJif-qualsiaai violazione dell*,0)f-̂  
dine legale, ciocché potrebbe produr­
re delle cri*'! serie pel paese. 

ISs'BisBswiKÌa, 8 4 . , ^ - Il Possedei 
discorso di Googa, rellfivo alta que­
stione della sùfcessiòne dice: Il Con-

: . j - - - • ' - - - . - ! . . . • 

siglio della reggenza è d'avviso o|̂ e 
la questione debbii ossero regolata Sai 
punto di vista de! diritto pubblico del 
paese e dell'impero. Fino ad una de­
cisione costituzionale, il Consìglio si 
asterà da ulteriori passj^^ attendendo 
fermamente cha la sblìuiòne tenga 
pienamente conto della coètifuilbne del 
ducat^^.e 4||lft sua ptìzipne legale 
dell'impero, 

La Dieta, approvò un indirizzo espri-
i^meate i^éentimonti di fodetti verso 
l'impei*ftbre e verso l ' impero; e de-
eideri e .speranze peli' avvenivo. 

K^ri&siswSch, .(641.'—Il (luca dì 
Cumberiand emise lettere patenti di­
chiarando che egli prende il governo 
de! ducato di B r u n s w l ^ r « l t o g U par 
diritto di successione e riservasi tutte 
le dispOBÌzionì concernenti la presta­
zione del giui;amento di fedeltà da 
parte del ducato. 

che al mondo si conosca 
è il 

fabbricato nei Latifondi di Lombar­
d i a ; dìstìnguesì e tiene il primato 
fra tu t to le produzioni di egual spe­
cie per le sue proprietà sostantive ed 
igieniche npnphè per la particolare 
squisitezza e etagere. 

Essendo tale alimento dì facilissima 
digestione è raccomandabile in ispe-
cial modo ai deboli di stomaco ed ai 
convalescenti perchè " é usino tanto 
gtat luggiato nelle vivande com^ per 
fìggraditissimo companatico. 

OGi 

Per • 8 Lire 
3 o 

f rappoJ^J^>al !aggio e d'ogni spe­
sa in tutto il regno se uà spediscono 

l i . :9.SOCl peso l ié t ta / 
Si spediscono pure alle medesime 

condMoni i seguenti articoli : 
^̂ K4:'2.5Ó0 CJraaw» ^vceclatas L. 7.59 

y 2.500 Ciràuwieira sv ie -
» 7.00 

» 8.50 
» 2.500 t̂s*!i*o f r e s c o 

» 2.500 Sal^uiBusf"'eriiflo 

» 2.500 Saliairesedla «TOO-
««jre 

r l i . I' - ' 

» 1.500 §93SB4jgIa g a l l a i ' 

» 9. 

7.50 

t f t r a c o n g è 
:o 5< 

•fés>Sé^. 

:& 10. 

latH^ift. . . , 
»,,3,000 due scatole come 

^opra. . , . . 
Spedire l'impiS^WIntìlipato ad EW-

B I V 0 . mmmA'^W,. M I L A N O , Premiato 
Stabilimento Prodotti Alimentari in 
Loreto, Sobborgo Porta Venezia e de-

Epòìifò in Città, Corso Venezia, 83. 
Catalogo Gratis a inchiesta. 

La prolungata e costante esperienza 
ha già orm:ii assicurato al B a l s a j m ^ 
CJapmas'ffldelgp0cit'listaDo';..Gfm-
VES dklr^landa, un posto eminentd 
fra i migliori specìfìci polla cura eoa-
tro la caduta dei capelli. 

Colt'uso del dotto iSs&lgiì&siiio noa 
si prometto ìa rigenerazione elei ca-
p0ll|̂ îv,̂ un capo calvo•^dl^lungò tem­
po, ma si garantisce che esso as'a"©-
©la la caduta dei medesimi, rinvigo­
risce qùeiìi che sLan per cadero, dan­
do un brillante sviluppo ai bulbicellì 

*^fògpptenti a produrre capelli per man-
^^éauza di nutrizione o per, malatila 

proprie dei medesimi o per 'malefico 
infl ISSO di: malattie secretg'f^ 

Sì raccOTandà da sé per la mode 
%tia delle promesse avvalorate da fatti 
di giornaVtera esperienza. .àfeg^ 

Si raccomanda l'uso per. oltre uà 
mese del detto Sla l^mmo appena la-
comincìa là ctìg^^' Si prega di a t ­
tenersi scrugqilpsamente a quanto pra* 
scrive l'istruzione annessa al .flacone. 

n?co rappresentante con deposi­
to per tutta Italia ^pgesso il signor 
ABaSog&lo ISu^irarei ia , Parrucchid-
re e Profumiere, Vm Università, N. 6. 
Prezzo del flacone L. 5 . — Si spedi­
sce mediante vaglia con aumento di 
Ce»£ . 5 0 per spése postali. 3343 

/-• 

É, 

F,ZOì^, Direttore. 
KHTOSIO STEFANI, Gerente responsa^ ^l 

- L I - . I 
iZ-r^ 

è 

Wl^àmìae . fi*iaiB®e&sÌ J - : •' 

) ) 

» 

lOlW^il ^tftmtrmkmmtM 

munì 

r 

Kia^fcaSII^il©'usila "^er© che siasi 
potuto trovare un' rimedio molto op-
poHuno a tenere lontani e meno *^''"°"''% ««mbra^ 
cianti ì dolori acerbissimi della poda«f j « | ^ ^ ^ ' 
«ra.̂ ^È^ straziante l'aspetto dei miseri* 
aofferenU; ommettono grida contiene, 
passano insonni le m^iti, Le 
aioni sulle quali risieda il triste morbo, 
vengono assalilo di quando a quando 
Q rigonfiano con residuo ingrossamento 
eidifficoltà di moto che inseguito può̂ s 
terminare con ìmps4|)ilità ass(̂ ui{ia 
di azione. La discrasìa del sangue che 
direttamente influisce a determinare 
tanto grave mfermità non si limita, 
ma fa rapido avanzamento fino,,ai più 
reconditi cèntri vitali, assalendo i^vi-
Eceri con imminente perìcolo. Fru^ 
quanti rin^etji adunque siau.ii iàivocati 
a fi'enare rìiisìdloso assalto dalla po­
dagra e lo gravi sofferenze di questa 
è provato da raoltì esempi che riesca 
sempre di ammirabile successo il So-
'^rano Depurativo del sangue prepa-
srato nel Sìroppo composto diTOrìglìna 
con succhi vegWli dal chimico Dot­
tore Giovanni Mazzolinì di Roma. Si 
avverta per altro che l'iuso di questa 
indicazione deve protrarsi a seconda 
àefia speciale prescrizirffrlthotata. 

Unico Wposìto in Padova: droghe-
na Dalla Baratta, via ex PorticiJ^lti 
— Vicenza : farmacia Bellino Valeri 
"^Venezia: Farmacia Botn'er. 3321 

I P a r i g i , ^ # . ̂ !̂ài:Xa. commìssiof 
del bilancio approvò con 8 voti contro 
5 le proposte del ministro delle flnan-
ze Tirard per ottenere l'equilibrio del 
bilancio. 

Sifss^ìela'a.^ Z^, — Camera dei hor-
ài — Dopo ì discorsi^ di SaU§,bury o 
Gacnarvon che criticarono^ìlteabinetto 
e i,discorsi di Granville e Derby che 
lo difesero, si approvò llfindirìzzo in 
rispósta a! discorso della Corona. 

La Camera si aggiornò al 3 no-

osemoni • ̂  a 
- •L 

-*™ 

- , . : i * ' B T i F t ; i . ' - . . - -

avvisa dî *i'*?tf ricevuto tutte le ulti­
mo novità per la stagione invernale. 
€7ap^o l l l l?®ì'tro e fes^f sf^ls^ IB^E» • 
Signos»©, iTisgffixze e ffàgaxsBS di 
tutte la qualità tariti* guarnitipChe 
fifornìti a prezzi naodieissirai. 

Tiene pure Campioni originali guac.,. _ 
«iti delle migliori Case di ModT^lF 
Parigi, e ^ ù s f t t aia S lguso ra da 
©O a ^1« « t e s i m i . 

T i I - ^ 

D'affittare .ariélio subito 
in Piazza dei Frut t i dal lato di levante 

! • . . • : . ' ' - ^ 
> - _ . j ' 

Casa, CI 
di recente restaurata composta di nts-
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al 
t r e adiacenze. 

Rivolgersi al IXisges^lo S c a l f o W. 
piazza dei Frut t i . 

m 

Avendo in^' tre fatto acquisto.di forti 
à 1 . • >? i l partita in l^Swisa®, if l®^!^ N a s t r i , 

ÈMm 10 questi' anno la \ %H^^I^ i£mn\''wevmtn%n, wei-
i s i e par^pphi altr|: articoli per guar­

nizioni Un to per Sarta che Modista, 
pone in vendita le medesime al det­
taglio a prezzi da non temere con-

azione del Gior 
naie accetta inserzioni per 
Case d'affittare od a 

di GIUSEPPE'-INDRI 
m*-:<?'j. 

5.5 — Camera del Co' 
GlEidstòne annunzia che in­

viò ieri r ades iò t ì l ufficiale alla Oea-
^^ferepza di Berlino. 

Dice che nulla fu innovato nella po­
litica del governo •'iguurdo Kliartum. 

resenterà domani il &i(Z sulla t i r 
forma ele|torala, Se queste s i r à ap 
provato pre^^r^te^à^q^ipdi il tiì2 per il 
r iparto dei collegi elettorali. 

-i|.nTl;P|,ir^-i-correnza. 

'^^^^ 

. ^ ^ 

Ì^.É: 

I f t auo l , « 4 . i ^ G l i ultimtsoldatì 
chinesi accampati dinanzi a Chu par­
tirono abbandonando 4e4o^o posizioni 
trincerato. 

Xku ^^\%\ m.m\ Bissigli® 

^, -«-«. — Malou presen­
tò lé^^dimisaioni del ministero al re 
che esigeva il ritiro dei miuìstri Ja-
cobs e Woeste. 

Parlasi della 

Ràceonigiaddìi2 ottohre 1884.-
' F 

Quantunque da molti anni a questa 
^ '̂parte avessi inteso lodare dal pubblic|l 
^̂%d anco da molti medicivUSS'^ffi'aa**^ 
BSrasaem quale tonico dell' appareo-
ehm digerente, trattandosi dv un pre-
parato segreto, non mrera curato, fino 
a qui di farne esperimento. Ma, ve­
nuta, disgraziatamente l'epidemia co­
lerica nella città e nel manicomio, che 
drigo nella parte sanitaria, trovando 
m generale nei miei malatrdvversione 
al Cognac, all'Ab3enz]j,^.ed agli altri 
eccitanti alcoolioì, indicali nel periodo 
àlgido del Coleraj el)bi a ricorrere al 

e* glet f s»^ l i l r t ISsfa^e^ i t i 

n 

Manicttti ÌLm^vvi IftJera per Sfg'ftf-
ra a . . . . L. 3 ,50 , 

Maìr§Mtì4Éa . . »• ^-fl^ 

eHi»©ljl?ia, . . » 8,70, 

@ii:tgimujiLàa a Lire l ', 9 , 

Novità frangì'3 Ciniglia e forniture 
di pelo. 

CQUi''':dii qual^iM- qualità di pelo 
g§r uomo e fodere por Pelliccia, Ro­
tonde. Si assume qualunque ripara-

id. 
ìd. 
id 
ìd. 
id. 

ziorie. 
•-Ji^ • . - . 

1 . 

^ \ 

T̂ ^ 
..£' 

-\ '-f 

'.— 

%tw\ 
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L'^'Evoe dei due mondi, il prode Ga­
ribaldi, che dopo i primi tentativi dì 
insurrezione per la conquista di Roma 
nel 1867, giaceva nella sua isola di 
Caprera, guardato prigÌoni|i|p, medi­
tava nuovamonto a quoUMnipreffia, e 
i accingeva a compierhu 

Per tanto su fragile canottìno fug­
gito da Caprera, a Firenze arringa il 
popolo e lo anima alla conquista della 

'À 

formazione di un coniitato reppubbl i-
cano-cattoUco. 

T, I 

Preparasi a ^ruges una grande di­
mostrazione in onore di lacobs e 
Woeste. 

HSH-attell^as, %%.. — La formazio-
ne del nuovo ministero Ò difficilis­
sima. • 

Credesì che la crisi si prolungherà 
fino a liihedi. 

IS i 'ux«I l«s » 4 . — Bernaart pre­
sentò al Re la lista del nuovo mini­
stero. 

Il Bien PvhlxQ, pubblica un viòléiito 
aipligolo conft^ il Re. 

I j a T a n l o ^ 584, — Gli studoiiti cat­
tolici percorrono le strade cantando 
la MarsigliaSQv 

M à l a a o , G ê veniva dai Mil i t i stessi 
preferito ad ogni altro liquore, ed ec­
cellentemente toUi^rato. E per amor 
del vero debbo dìcfiiarare, che gli e S 
fatti oltlfliitìi^ini hanno convinto co­
me, davvero meriti Ic^y^pieferenza so-

.„g|'a tutte le altre bibite tonico occi^^ 
tanti. Dirò di più, che, presa una giu­
sta simpatia per questo liquore di an­
tica fama, ho voluto spèrini'entàrlo an* 
che come profìlattìqo, tanto sopra di 
me, quanto aoprai mì^ì clienti, e sen­
za pretendere dì attribuirgli una virtù 
specifica, debbo concludere, 4f#è HL-

• @afii«l«»i)ie <|ìì%||J|i|MIIÌ'fl^is*o, e 
n e l l a d o s e d i ù i t iu«^^.ti Is io ' 
e l & l s r i n o s c i o l t a I M p o u l i e «M' 
<a !ill acqiaa,^ al mattino^ favorisce 
r appetito, facilita la digeltìone, e ren­
de regolari^lè fumioni^^del ventre: il 

Riduzione e^lOTto^i^Idì qualunque 
ctf^ello sulle forme à desiderio_ del 
Committente. Si spedisce ìn provìncia 
per pacco postale franco. 3336 

Oltre alle spedizioni ali* ingross 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
C a p p ^ l l t a CiSllaid^''^ di sa||^,;;^di 
feltro bassi sul fusto di tota; det t ic i 
tutto feltro flosci, neri o chiarì. ®t« 
'hm^ per società; Ca^jpfijlltsil peir 
fanciuliy,: C?sapps3lli p e r «ae©a*v 
d o é l ; Cfap^olfti' ali. C^a'teue,, veP«'' 
nicìati da cocchiera; bopa.»®é® dì 
seta; ecc., ecc. Si assuaio;,o com~ 
missióni per corpi dì md^ìcAj m^'^' 
iiftà ginnastichej guardie munibipaUg 
campestri e boachive.Il tutto a Pl iEZtì 
FISSI Dt FABBRICA quindi con RI.» 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a«. 
quirente. i i ^ (317^1 

A. M. D. FOOTANA 

Via del Sale 5 viciao il Pedrocchi 

Specialista per ot turatura;d) Denti, . 
Applica I^^EH^S © K'aiai i jsi i 'e ' .se ' 

condo la nuova invenr oua. soa&is* 

i^iKVSIi^k-Hl. 

jioeietsrlfnoiil « 

FOSMlA IIESDIO 
Capitale Sociale 4IO.®®f!^.®0© dì lire 

Versato g . ® 0 0 . « > 0 0 » 

FOSDlARli YlTi 
Capitale Sociale ^ 5 . ^ 0 ^ . 0 0 0 di lir^ 
. ' tt Versatot^.Ss®IKOO»' » -' 

Assieurazioni contro l' incendio, lo 
Scoppio del fulmine, del gaz e degli 
apparecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 

--SJ 
i i ' i ::t 

-^^ 

..V 
4-.-' 

•^ _ 1 1 / 

K 

W 

.̂n 

: r ' . 

:-ft 

'"̂i 

.y^ 
' I . : ' 

Assicurazioni in caso di morte e itk 
caso di vita. 

Assicurazione contro i casi fortuiti dì 
qualunque natuss^che possono colis^s 
pire le persone. 

Le I?r^wÌMlS'5.:.S»«*«tt*i pi. u&lavali, 
la FONDIARIA INCENDIO accorda speciali f^icilitazioni. 

— m i > , ^ — . ^ i a . » . m | i ,,t.,.m*, l>ii 11(| [ | | y i f f | ^ ì i i m , 

liuti di car&td̂ . 

• • L - . 

,-iM^-

i 
lli>c)£^lawia,' ÌB4. 

di Breslaviay organo del partito libe­
rala tedesco, dllhìSira di essere meri­
to di Mancini di avere dato alla poli­
tica estera d ' I tal ia uno indirizzo che 

I 

^ Per ì V i a g g i a t o r i t u f e r r o T / l a la FONDIARIA VITA rilascia Po-
li '& speciali, valevoli per la durata da un mese ad un anno, da cinqua ft, 

che vuol d i i o u I l o i s è M j ^ j j t J l a a s i ù \ dieci anni ed anche pir tijlfcte^^^^^ e con osse g a » t i s c e loro un indoE-. 
nizzo in caso-# morte o di infermità provenÌ6ntì^'W»8inìstro ferroviaHo. 

— fìììENBi^ia Cavour, a. • La Gazzetta j © l » i ^ ì o l s r l c i l . 
Tanto per la vj^pità 3352 

V 

Cav. Dott, Ossìsss» ^ t a c o l i l 
Di(^ettÓi*e Sanitt^i:vovd6l Manicomio 

Provinciale di Racconìgi. 

Sede Sociah delle due Campagnie — 

Agente Generale l'ado^ffse e l ' r c swtHac la signor SILVIO VERONESE 
Piazza del Teat ro Garibaldi — con rappresentanza in tut t i i Bìstret t i 
della Provincia. • > 
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Pedift-va per TeMe^ ia 

Partenze 
da Padova 

V. misto 
diretto 

misto 
omnibus 

» 

» 

diretto 
» 

omnibus 
r 

2,40 à. 
3.54 » 
4,17 » 
6,19 » 
7.55 » 
9, 3 » 
1,28 p. 
3,— » 
6,40 » 
8,30 » 
9,35 » 

Arrivi 
a VerVéZia' 

4,20 
4.54 
5,15 
8, 5 
9/JO 

2,43 

7,35 
9,45 

10 SO 

- r a. 

P. 

» 

» 

a-

^'ms^ 
CBat5:sla, per S^acl^sx^, 

Partenze 
da "Venezia 

ri.«« 

e s 4 r e per 
•:''-'\^-'-Y'^'-Ì*'^Tì''i»'r'r'-

J i l . 

- V ^ - H H-^ 

Partenze 
d a Mes^Me 

;omnibus. 

smisto 
diretto 

» 

omnibus 
» 

- \ 

misto 
diretto 

l 'dis 

5;*-^ Ò i 
5 23 » 
7,20 » 

2, 5 » 
5,25 » 
6.5g » 

11,— )) 
11,25 )j 

e' per. 

a 
Arrivi 

;i; ::-^M^-e^- ^^^.•^•^^'é vii,' 

V 6,17 a. 
» 

P-

a. 

6.42 
9, 5 

.4Q,5 
1,52 
3,20 

...0,39 
V 8,-10 
10,55 

slova p e r Ila^^aiEfi 
^ b - iiT 

^ à É s a n o |»ct* 

^̂ JPadova . 
Vigodarzere 

. part. 

e^fB!|5 

dialetto 
omnibus 
misto ' 

. . » • • • ' : 

» 

4,58 a K: 

10,30 » 
2,39 p. 

9,30 IS 

a. 7.3X 
9,54 » 

12,4Q,Ci p. 
5,52 'P 

H?t,=.8,28 

^.ì2,30 

Arrivi '̂  
a Mestre 

Partenze 
d r y » ? ! ' • • 

a U d i n e 

S, Giorgio delle Per 
ósampiero^ . 

a^idel Conte 

Rossano . . . 
Rosa . . . • . 

• • : > 

^ ' 

I 1 

omn. 
. r 

atit. 

. • ; ; | . ^ 

1 " -

5 , 2 5 ' 
5,45 

6 , 1 
6,15 

6,40 
6,49 
7 i l ; 
7 , 9 ^ 
7,30 

*rtant. 

M' 
- I 

(Si>Ì 

8,30 
8,41i 
8,55 
9, 5 

9,44 
9,56 

10|li/ 
10,19^ 
10,30 

*-. 'i 

misto 

pom. 
t-.: i'V 

1, 
I 2, 8 
: 2,19 
. 2,27" 

^̂ ^̂ 2;46 
2,55 
3: i i " 

*3,23 
' 3,30 
*3,40 

omn. 
r--

pom. 

fi 

7,17 

.^7^47 
. 8 1 t 
'8^30. 

5(=*J3,41 
.:^8,49'̂  

9, 1 

Bussano . . . . 
Rosa . . . . . 
Rossano . . . , . . 

Villa dei CÒiite . 
Gamposamptero . . . 
S. Giorgio clèlle Pertiche 
Campodarsego . . . . 

'"Vigodarzere . . . . , 
Padova . . . . . . 

; • - — - , i | i : . i ' . . ^ . 
^ * • - }.f> . . • T . i - , 

^misto 
omnibus 

misto (2) 
» 

1,43 a. 
5/10 » 
9,54 » 
4,25 p. 
4,46 » 
8,28 » 

v̂rjwSETfisri:»?'̂ !̂ 

(1) fino a ConégHano, 

6,53 
9,54 

5,22 
8,50 

11 >« 

a. 
" " A " 

^•^^•? 

P-

» 

(2) da Treviso 

ì 

JiHB^r! 
! • T f 

ì4''-",t:-!¥.-ì>^'>'-,:, 
I V 

mii^-'^i. per I*a ® 
^ r 

Partente 
d a P a diOiafoâ rf 

j 1 • 1 r ^ 

omnibus 6,54 a. 
diretto 10,15 » 
MBtvibus 3.28 p. 

» 8.21 » 
diretto 12;25a. 

Arrivi 
^a*s^erona 

"9.28 a. 

6 , - ::p. 
10.52 5) 
2,10 a.̂  

Partenze 
ci a V e r o n a 

^ • • i v j . - - ^ 

T ' ^ . i 
^ • k 

celere 2,40 a 
omnibus 5/JO » 

» l O M » 
difètto 4,55 p 

^Òmnibus 5,47 »,^\ 

Arrivi 
a Padova 

4,13 a. 
73^ » 
1.20 p. 
6,36 » 
8.21 .)) 

Dal ;4*MBggiotasM5 Ottobre i treni dirtitfi faranno un niinuto^^ 
di fermata a Tavernelle per servizio vinggiator. 

P a i / a per 

Partenze 
da P a d o v a 

sèl®g2ia I iì'oiogisia per' P à d w a 

S c h i o 
'sf-.-.-j^.-.-i^-'-Ù-^-^I^ ^yi9:'^? ••-'•-f'- '^ 

H13 

Schio . 
..Thiene, 
V ' . ' U ' r . ^ ^ ; ' 

'/lii-L-̂ r: .:r7 

! ' • 

r̂ ,̂  

^ 

1% ^teeiiKa p e r 
• ̂  r .- -

CMC' a 

6,10 1 Yièenza 
^̂ ^̂ ,̂32 Dueville 

6,50 Thiene. 
.̂ 7̂fi2* Schio. . 

- ' .1 . . 1 • • 

. part. 

- : . - - . ^-! F 

misto 
- '-

ant. 

M|30 
^ • f 5 5 ' 
^ 12'W 
12.35 

• M H 

misto 
- r 

^ I ' ' -

pom. 
^ r. 

4.30 
fi 

5,i9 
5,35 

'.•ji 

misto 

pom. 

9,20 
9,45 

10,9 
10:25 

I S 

l . " 

. F 

"1 1 

T r © ^ i s o per. ' V 
'••- h - E ^ 1 ^ ^ - I 

'••^L'^^n^^^-.; • l ' r ^ . ,'-7r, J--i - ' i i y ^ ì ^ l i — l f r i ^ i : •. 

misto 

« n i b u s 6.27 a. 
misto 9,20 » 
diretto 2,— p. 
ofenibus, 6,48 5> 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

— V ^ P H « l - - ^ v ^ F H — ^ H — ^ I t i ! • • I l 1-^ 

l O i ^ a. 
3,27 p 
4.50 » 

XiM » 
. L . 1 ^ . ' ' A ' " ^ 

2,49 a. 

Partenze 
da B o l o g n a 

• 1 ^ 4 . ' -

diretto 
m 

12,45 a. 
4, 5 » 
4,40 > 

'12,̂ r~p. 
omnibus 5 , 4 » 

W&^^m-

Arrivi 
a Padova 

. ! « - • ) ? J-

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

a. 

P-

Le ferraaU dei treni (dtìetti) ad Abano, Montfgrotto, Battaglia 
per servizio vùtgglaìori harlnb luogo daPl Maggio' a tutto, 
ìi 15 Ottobre. (l)Ìtìa, Rovigo. 

.Treviso . . . . 
Paese . . . . , 

• Istrana. . . . . . 
Aibaredo . . . . . 
Castelfranco. . . , 

' ' 1 - I l . ' 

S. Martino di Lupari 
arr. . . 
part. . , 

Fontaniva . , . , 

pnrt. 

ant. 
• TJ'Ji^'l'^" *'!'? ' 'TJ" 

'•'''-.•^ j - ' - > L ^ i T L r • O r - . - j " i . . i _ ^ 

omn. 

Cittadelia 

.̂ mignano 
sr Pietro iu Gù 
Vicenza , -. . 

• f ^^È^^mi^E^ 

5,26 
•s -

. • . •• 

^644 
• 6,27 
6,38 
6,50 

7 ,5 
7,14 
7,36 

ant. 

• • 8,47^ 
t-^8,58 

9,1 le 
., 9:21 
'' 9,36 

9,47 
9,§7 

10, 5 
10,14 
10,22 
10,42 

p i sto. 

pom 
1̂  ' '^!^=nJi'-^ 'Vi^i 

.1,18' 
:a^33. 

1,46 
V2,03 
^'^2,22 
^^2,40 

2,53 
3,10 
3,18 

^iif3,29 
3,38 
4, 6 

tm^f'^ ^ : i •''•-,-ì^<_^.i ,-i...r.-'.'J:̂ > ;ii^;:>v;.jy\.^.'^x).r 'fixc, i.->:;ij.--^-..-: •v^'iC,-±--%i iî -f̂ ',; . -
--•T'.;:•-.:,,, ^;.r,T 

g l i 

y^tt'-^ft?-:.,. 
\ 

pom. I 

' ^ J , . . J . , : Vicenza mi... 
•*^,17 

7,41 
7.54 

'8W 
t: 8^7 

8!49 
9, 9 

S. Pietro in Gù . 
Garmignano . , . . 
Foutanivà . . . 

Cittadella i ^^^; ' * 
S. Martino di Li^pari 
Castelfranco. . . . 
Aibaredo 
Istrana V. . . ^ . 

1 .Paese ' . . .', . ./ . 
Treviso' . . . . . 

..:0mn ;̂ 

• | ^ . r 

cdi 

^ 

lin^m^ 

J i t t o r i o . . part. 
Cònéalinno arr. 

>.:.,'Ì̂ ^^ ;̂;|; 

^ 

. ,=•.- , . I . . . ^ ^ . ; Ì . , 

ant. 

6,45 
"im 'A 

misto;. 
^ ^ • : . - J : Ì ^ ' = ; . - . V 

ant 

11:20 
- i ' . ' 

mi^ 

misto; 
^ • V - ' H - i l j ^ ; - J i T ' i : -

pom 

mis to omn. 

2,26 

j ' . 'H, - ' : -/•7l-'IF'Ì E=''^"^-' 

p o m * 
- j a T - i v _ 

jpom 
• T - i ^ . - ' -

«iS^I^ 

lfZfe2* 

" r i 

^ 

' • - I 
-1 

1' T 
-.r 

• I ' "HT^ 

Cffiane^iiaii^'/'iser Wilii^ri® 
- 1 

Collegllano part. 
Vittorio . arr. 

misto 
ly -

E=i .•'7>|,-: . : '^^-^7'- \ ' i rE--

ant. 

8 , -
8,28^ 

misto 
- ^ - . -

- . r ^ . . . = 

s^pom 

misto 
1 • 

pom 
. ' ' I " • '. • 

1,19: 4,52 
'^•^.i;45^.. 5,16 

omn. 

pom. 
• •> i r 

6, 9 
6,31 

misto 

pom. 

" • -

I -

f - ' . ? 

•^ 

7,35 
8, 1 

h; 

• i h ^ ^ a i j j i ; . ; 

Igo^:i#Adria - I^oreo 

L Rovigo . 
Ce-éo||a|io 
L^ma, . 
BarìjGetta 
Adì .a . . 

P 

'• 

arr. 

• . ' ' 

I ^ I -

r M "! " • . . 

• - . I . , - . : , . 
. : , . - . 

omn. ' om» 
' I T 

- • . - * • 

- • I 

Atea . • 
ga r̂î aetta 
Lama. V 
Q^regnano 
Rovigo . 

P 

arr. 

5,53 
6,18 

« , 3 0 
j ^ - . . - I - / . -

^ :̂7ilO 

pom. 

12,15 
I2,4q, 

• 13,52, Ìfi,36 
1. ^». J S 

misto 

pom. 

5,45 
..6,20 

I ro^ws^ag-uorniu 
' ' -

• ^ i n f : . ^ i ^ ^ i i t ' r j i . ^ ^ i - t -S ' . . .yI .U. . . . j^ j ; . . ì1^-- ; ! '%iu^V).>^À.^ " " 

- - I 1,33: '7,30 

TreM#. ,M&I( l | l 
Paese Castagn. 
Paese Post. (1) 
Tmdgftano S. 
Montebelìiiria . . 
Corauda. . arr. 

ant. 
;.-/"j-:^f.3a 

^m 
:.Ak 

6,48^ 

<..7,.,|, 

8, 6 
§,25 

,omn.«L,,Qmnt 
- ^ 1 _ : ' . 

' - I pom. i pom 

.12 ,50 
: 12,55 

• • , 

1,17 
1,30 
1.47 
2; 3 

5,lfe 
5,27 
5,39 
5,52 

-•.'-^^•^m^ 

^.\ 

I -=• 'J-. 

i^.'m--v.':' 
-v' 
:Vrf V i ­

ci . > 
I 

onte bellina 

Paese Post. 
Paese Captagn,. 

P 

0: n 

' • : :i^' 

6,.9,1,Treviso S. G. (1) 
6,25 t Treviso . . arr. 

9 , -
M 9 

9,30 

10', 6 

I I ' - i I • • 1 , 1 1 

misto 

pom 

2,33 
2,57 
3, 8 
3,23 
3,33 
3,44 
3,50 

omn. 

1 . 1 -

pom, 

6,55 
7,13 
7,24. 
7,35 
7,44^ 
7.53:: 
7,58 

U 

•i 

l- '• 

•••••j^^j^wit-

(i\gMmo a liuovo avvisfenon-avranno iuoffo le fermatt? indicate u Treviso S. •Giuseppa e Paese Postiomav 
i ' . ^ ' 

• * " , - i ' - - W - f c t ^ , 

• 
• ••-^:-,t^.K-...'w^:-:-^-.-\:'^, 

;..-|i i^:^^!, j - ,,7' .EJi^'i^-!• •!.• 

• • ; 

i^% =i;lf̂  

^ , , > ^ _ ^ . : ^ ^ - - ^ , . . = • 

(Juariti coiClISfiRETTI ESPIO. 2 fr; la scatola 
.̂ Esigere la. 

Deposito presso A. MANZONI in Milano, Roma e Napoli;'-^ Vendita in P a d o v a noìle 
Famacìe Cornelio e Pianori Mauro. 

S N U M E R I DI SAGGIO 
dello splendida, più «etóS|.aiiiM2eo e« unica 
GmnalQ d^ Modei_^(}ìye eseguisca n e l l e j r o n n s 
officine t u t t i i cUchès su disefj/ni origihàli e 
del suo Museo speciale 

•^'Ji^Ti'.''r.. 

T^i^.'TiiiLlr '̂ii ; - . : : ^ , S . 4 « i j l ! ' 
' B a i ' 

M„.- . ^ ^ | A - KIH T - P * - ' 

E-mràffifiiIEIfÌ12 -. OTTSEOW/tTO" 
D a ; f : 4 3 i ^ ' j . j 

Nuovissimo infallibile ritroyato li 
il 

4fmlb97(l8b, mni\ x7ai67 M 
sffifm m xmSmSb, 3pb9df ME 

ébSpSb 67x8m67 87zb 4f] 
i^--.-/ji-'-sy- -

• Ì - ; 

WH € l l O ¥ i % M ] l l g o l . 1.41 

In soli tre giorni p&ff&tta guarigione def' 

• 

LLX 
e da» ^tRé:l»liiiiS^ÌnclariiiBento 

^1 • ^^ i -j •. - ^ " ^ ' " ^ \ ^ j \ 

D m 
Tale rimedio a^p^ra it i t i quelli fino llÌH*dì'a ^iijRi^^^pffper il pregio specia-

ìissifflo che nella sua. composizionprion onirand soatiinzt) corrosiv^t^^quiudi non 
produce dolore né alcun altro inconvenienig. 

i*s*ea!3KO dhignì fooiiigiia E-ire t . 
B^poaito ir. PADOVA presso il magazzino CwrM«li#^^ti firrMlia, — InLE-

5>IàG0 t^resso IMrriéiVtore, e nello pnncipli^Faìmadie fiMtalia. 3238 

1 1 

ffl 

—Uff MWm-.,*r ^ t t t f ^ p w y » 
» l \ —Jr. i ! 'PP^^^ ' 'F«f f#^P' ' f f 

tmwM u IJB :;fòi«'lIOVAT0 

{tiratura ordin. 720,000 copte ^n l4 ftti/wei 
h 

girtfitribliiscono a chi li domanda alla SAii-
g t o n e ^ Milano. 

PuEZ^i D'ABBONAMENTO 
^franco nel lìcgno 

armo som,;.;,..̂ ;-,v.̂  
Qxctnde Ediz. 16,—9,-^ 5i.m 
Piccola » 8,—4,50 2,50 

La fe|!||;ione dà in un 
anno : S^^HI incisioni orìf^i-
iiàil; mìi^^ modèl|%da taglia­
re"; « 0 « d i m w r t ^ ^ f c ? « ' 
lavori, eco,. La Grande Mi" 

zione ha inoltre ?0 ' figurini colorati nrtifjti-
camonta all'aqquarollo. 

XUttifie Signore dl^^VMSrlmto si indi-
rizaino a! Giornale di Mode 

MilMéf^Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 

por avere 4' /à 'f lS Numeri di Saggio. 

Dì. 9p2sbf!)nil]7Blipf Ili 4m8blm 
é76 867 b67 dm 2b2 4b87f 

-[-••.' 

mW 2b2 xb gimmì) M'' 
XzIltfSb d76zb9?3£ ZI2 

r • 1 

5mzfb2f. 
> ^ - ' . „ ^ J ' ! -,••• I < I t < .f'',lJ.-;t<ri,>J.t?-,^VIJHQU^^T:jC^ft«W»Tfl*W»[UIX^^ 

. f l 

per vendite dÌ'Ga8r\ Fondi, Dinari pronti 
a MutuOj AffUlanze^ Sconti CambialL 

St^jdio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Pìano|^533. 

Pregati rìvolg|pi direttamente QIÌ^B 
evitare ritardi nelle corrispoufìenze." 

3028 
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